
COMUNICATO STAMPA 

Notte Bianca? per l'acqua è sempre la stessa musica 

  
Nella notte bianca del 2005 con grande impatto sull'opinione pubblica, grazie all'attenzione 
dei maggiori quotidiani, si denunciò il malaffare della privatizzazione dell'acqua con la 
partecipazione forte e visibile di p. Alex Zanotelli, Beppe Grillo e Gerardo Marotta Presidente 
Istituto Studi Filosofici di Napoli: la delibera sulla privatizzazione fu poi ritirata nel gennaio 
2006. Dopo un anno di distanza la musica non è cambiata e la gestione dell'acqua e dei servizi 
ad essa connessa, dell'A.T.O. 2 (Ambito Territoriale Ottimale) che comprende 136 comuni da 
Napoli a Caserta, rischia di essere affidata ad una società per azioni (modello principe della 
speculazione finanziaria). L'acqua è un bene comune e non va privatizzata; l'acqua è fonte di 
vita e va tutelata e resa fruibile come diritto umano fondamentale. Al fine di ribadire questi 
valori, la rete civica in difesa dell'acqua e cittadini attivi e sensibili durante la notte bianca 
hanno innalzato uno striscione di 10 metri in difesa dell'acqua pubblica diventato scenografia 
del palco, allestito a Piazza Bellini, per la musica balcanica. L'azione, simbolicamente, ha 
testimoniato sia la presenza di un'attenzione alta sulle decisione che le Istituzioni a breve 
dovranno prendere in merito alla gestione del servizio idrico integrato (S.I.I.)  che il muro in 
palestina è stato costruito rubando le fonti idriche a favore del territorio israeliano; molte 
sono le guerre che si combattono anche per la proprietà dell'acqua come quella nel Libano.  
  
 


